
Ordine degli Psicologi dell’Umbria 
 

PRO-MEMORIA PER CHI VOTA  PER  CORRISPONDENZA 

 

Il KIT per il voto per corrispondenza contiene 3 COSE: 

n.  1 scheda elettorale  gialla; 
n.  1 busta prestampata contenente la dichiarazione necessaria per l’autentica della firma (BUSTA 
PICCOLA); 
n. 1 busta recante l’indirizzo del mittente e destinatario “Presidente Seggio elettorale” dove 
inserire la busta prestampata contenente la scheda (BUSTA GRANDE); 
 
Una volta esercitato il voto dovrai: 
 

1. Ripiegare accuratamente la scheda e inserirla nella busta prestampata su cui apporre la 
firma da autenticare (busta piccola); 

2. RecarTi presso un Pubblico Ufficiale per autenticare (VEDI NOTA) la Tua firma da apporre in 
sua presenza sulla busta piccola. 

3. Inserire la busta piccola con la firma legalizzata, contenente la scheda elettorale, nella busta 
grande indirizzata al Presidente del Seggio Elettorale dell’Ordine degli Psicologi della 
Regione Umbria presso la sede dell’Ordine degli Psicologi della Regione Umbria, Via 
Alessandro Manzoni n. 82 - 06135 Perugia (PG) 

4. Far pervenire nei modi consentiti la busta grande in tempo utile, cioè prima della chiusura 
della prima votazione, prevista alle ore 18.00 di  domenica 17 novembre 2019.   

 
il voto per corrispondenza sarà valido per l’eventuale seconda convocazione, qualora la prima non 
avesse raggiunto il quorum.  
 

 
NOTA. Ricordiamo che: 
 

 Il Ministero indica pubblici ufficiali competenti alla legalizzazione, i soggetti di cui all’ art. 14 
L. 53/1990 e successive modificazioni. 

 L’autentica di firma è ESENTE IN MODO ASSOLUTO da BOLLO ai sensi dell’art. 1 Tab. all. del 
DPR 642/72 – e succ. modificazioni (PER ESERCIZIO DEI DIRITTI ELETTORALI).  

 Tale ESENZIONE è stata confermata dal Ministero delle Finanze – Direzione Regionale delle 
ENTRATE DELLA Lombardia  con prot. 42065/99 _ serv. I DIV. I del 09/06/1999.  
 

 CHI PUO’ AUTENTICARE LA FIRMA:  

Per l’esercizio del voto per corrispondenza, l’identificazione del votante deve avvenire esclusivamente mediante la    

legalizzazione della firma da parte di un pubblico ufficiale secondo le modalità indicate dal D.P.R. 445/2000 artt.30.  

Pubblici Ufficiali competenti ad eseguire le legalizzazioni sono: “i Notai, i Giudici di Pace, i Cancellieri e i Collaboratori 

delle Cancellerie delle Corti di Appello, dei Tribunali e delle Preture, i Segretari delle Procure della Repubblica, i 

Presidenti delle Province, i Sindaci, gli Assessori Comunali e Provinciali, i Presidenti dei Consigli Comunali e Provinciali, i 

Presidenti e i Vice Presidenti dei Consigli Circoscrizionali, i Segretari Comunali e Provinciali e i funzionari incaricati dal 

Sindaco e dal Presidente della Provincia. Sono altresì competenti ad eseguire le autenticazioni i Consiglieri Provinciali e i 

Consiglieri Comunali che comunichino la propria disponibilità, rispettivamente, al Presidente della Provincia e al 

Sindaco.”. 

 

 


